
 
Indicatore Sintetico di Costo (ISC) dei conti correnti: profili di utilizzo  
 
Il provvedimento Banca d’Italia, emanato in data 29 luglio 2009 in tema di “Trasparenza delle 
operazioni e dei servizi bancari e finanziari e correttezza delle relazioni tra intermediari e 
clienti”, per favorire la comparabilità delle condizioni offerte dalle Banche, ha previsto che 
vengano calcolati e pubblicati sui “Fogli Informativi” gli ISC - Indicatori Sintetici di Costo - dei 
conti correnti per i consumatori, da cui è possibile ottenere un’indicazione circa il costo stimato 
del conto su base annua, espresso in euro. 

Per il calcolo degli ISC dei conti correnti sono stati forniti dalla Banca d’Italia profili tipo di 
utilizzo, ricavati sulla base di un’indagine statistica effettuata nel 2009 e che ha visto, tra 
l’altro, il coinvolgimento del Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti (CNCU) e 
dell’Associazione Bancaria Italiana (ABI) e differenziati a seconda che si tratti di: 

 
Conti “a pacchetto”, per i quali sono previste le categorie: 
 

 giovani (164 operazioni annue) si caratterizza per l’utilizzo della carta prepagata, un 
maggior utilizzo dei servizi internet e un basso uso dell’assegno e del servizio di 
domiciliazione delle utenze; 

 famiglie con operatività bassa (201 operazioni annue) si contraddistingue per 
l’assenza della carta di credito, per il possesso di un mutuo e di un finanziamento per 
acquisti; 

 famiglie con operatività media (228 operazioni annue) evidenzia l’utilizzo della 
carta di credito e il possesso del mutuo; 

 famiglie con operatività elevata (253 operazioni annue) si caratterizza per 
l’utilizzo della carta di credito, il possesso del mutuo e l’utilizzo dei servizi di 
investimento; 

 pensionati con operatività bassa (124 operazioni annue) evidenzia la 
preponderanza dell’utilizzo del canale sportello rispetto ai canali alternativi; 

 pensionati con operatività media (189 operazioni annue) si contraddistingue per 
l’utilizzo della carta di debito sia in funzione prelievo sia in quella di pagamento e della 
carta di credito nonché per l’accesso ai servizi di investimento. 

Conti “a consumo” (ordinari), per i quali è previsto un livello di operatività bassa essendo 
rivolti a chi pensa di svolgere un numero molto contenuto di operazioni o non può stabilire, 
nemmeno orientativamente, il tipo o il numero di operazioni che svolgerà. 

 

L’ISC viene determinato con riferimento ad una operatività allo sportello oppure “online” ed è 
calcolato sommando i costi dei singoli servizi e i costi per le operazioni e per la tenuta del 
conto previsti per ogni tipologia di conto in relazione ai singoli profili di utilizzo, secondo la 
tabella fornita dalla Banca d’Italia e di seguito pubblicata. 

Si sottolinea che nel calcolo degli ISC è previsto che il cliente effettui un prestabilito numero di 
operazioni e fruisca di diversi servizi accessori, tutti regolati alle condizioni  standard, senza 
tener conto delle eventuali condizioni di favore riservate al singolo cliente (o gruppo di clienti), 
né degli interessi creditori ove previsti dalla tipologia del conto. 

Pertanto, l’ISC è da considerarsi come un indicatore orientativo/statistico e non 
come l’effettiva espressione del costo del singolo conto. Inoltre ovviamente tale 
strumento, poiché permette una stima di tipo esclusivamente economico del conto, 
non tiene conto né del livello qualitativo dei servizi proposti, né delle potenzialità di  
personalizzazione offerte dalla Banca ai propri clienti. 



 


